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revole alla massa. Cioè, a piccola massa corrisponde enorme energia.
In tutti i fenomeni che implicano trasformazione di sostanza si ha

sviluppo o assorbimento di energia perchè si ha sempre perdita o

acquisto di massa. Nel nostro caso, mentre per le comuni esplosioni
la perdita di massa è dell'ordine di milionesimi del peso iniziale, per
le esplosioni nucleari la diminuzione di massa può raggiungere il
millesimo della iniziale. Da qui l'enorme sviluppo di energia, cioè di
calore. Sappiamo che la sede della massa è il nucleo dell'atomo e

quindi è logico che i fenomeni che hanno sede nel nucleo abbiano
molto più influenza sulla massa che non i fenomeni comuni che

toccano soltanto la periferia.
(continua)

Nel prossimo fascicolo:

— Il tenente colonnello Luigi Battaglini al servizio mercenario della
Francia. Del I ten. Gaetano Beretta.
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